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APPUNTI DA CONSERVARE 

I 6 PILASTRI PORTANTI E LE MODALITA’ PER L’ALLEVATORE  

  

Nella variegata, colorata e a volte consentitemelo carnevalesca e sempre più ampia comunità 

degli allevatori, come dice sarcasticamente una mia carissima amica dei ‘Divini Creatori’, mi 

pare che la confusione, più o meno voluta, più o meno subita, sia oggettivamente l’unica 

caratteristica emergente, e ciò non è bene per nessuno. Poiché anch’io, più o meno, sono a 

bordo di questo colorato carrozzone, vorrei ribadire un paio di cosine che mi stanno a cuore.  

  

Da moltissimo tempo vado ripetendo ovunque e pubblicamente quali a mio avviso 

dovrebbero essere le ordinate priorità (gli inamovibili pilastri) in questo difficile lavoro, da 

leggere e rileggere in ogni istante di euforia e di depressione, per non dimenticare ciò che 

liberamente ci si è chiamati a fare; le indico anche in questo post in ordine di importanza:  

  

1. Standard di Razza; 

2. Salute e Longevità; 

3. Igiene e Benessere; 

4. Morfologia e Funzionalità; 

5. Moralità ed Etica; 



6. Miglioramento del Fenotipo. 

  

Le modalità con cui perseguire ordinatamente tali obiettivi sono:  

  

1. Studiare;  

 2. Condividere;  

 3. Collaborare.  

  

Qualsiasi altra cosa è diretta e scontata conseguenza di queste due scalette. Qualsiasi 

allevatore, a qualsiasi titolo che intenda perseguire la sana selezione di una razza fuori da 

questo banale schema, anche solo invertendo o mescolando le priorità, non seleziona ma 

produce, che è lecito ma è un altro mestiere.  

 

  

Buona giornata.  

 Paolo Rovri (Documento di proprietà – Tutti i Diritti Riservati) 

 


